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Le dispute commerciali, le tensioni su Taiwan 
e l’asse tra Pechino e Mosca hanno portato le 
relazioni tra Usa e Cina in una spirale di crescente 
ostilità, facendo cessare ogni forma di dialogo. 
Sullo sfondo di esercitazioni militari e manovre 
coercitive, la seconda amministrazione Trump 
rafforza le capacità difensive nell’Indo-Pacifico e 
il sostegno a Taipei. La competizione strategica 
appare destinata a intensificarsi, minacciando 
stabilità regionale e ordine globale

Le relazioni fra gli Stati Uniti e la Cina hanno 
raggiunto un minimo storico. Dalle dispute 
commerciali per la rivalità tecnologica, alla par-
tnership della Cina con la Russia e alle tensioni 
regionali su Taiwan, i rapporti sono estrema-
mente tesi. Nel maggio 2025, il segretario della 
Difesa statunitense Pete Hegseth ha dichiarato 
allo Shangri-La Dialogue che “la minaccia rap-
presentata dalla Cina è reale e potrebbe essere 
imminente”. Il leader cinese Xi Jinping ha af-
fermato in diverse occasioni che sono in arrivo 
“cambiamenti epocali mai visti in un secolo”: 
un eufemismo che indica l’ascesa della Cina e il 
declino dell’occidente, ma soprattutto il conflitto 
che potrebbe scoppiare di conseguenza. Questa 
reciproca diffidenza e ostilità segna un netto peg-
gioramento rispetto all’impegno e alla coopera-
zione che hanno caratterizzato gran parte delle 
relazioni fra i due Paesi negli ultimi quarant’anni.
Una delle principali fonti di tensione è stata la 
modernizzazione militare cinese e la sua propen-
sione a usare la coercizione militare per perse-
guire i propri obiettivi, inclusa l’espansione del 
controllo territoriale. Nel giugno 2025, le due 
portaerei operative cinesi hanno condotto per la 
prima volta esercitazioni congiunte oltre la prima 
catena di isole nel Pacifico occidentale. Le forze 
armate cinesi hanno incrementato la loro attività 
nella regione diventando minacciose per i partner 
e gli alleati degli Stati Uniti, tra cui Giappone, 

Filippine e Taiwan. Inoltre, Pechino si è avvici-
nata agli avversari di Washington, in particola-
re la Russia, e ha ampliato la propria presenza 
militare suscitando allarme negli Usa. Nei primi 
giorni di settembre Vladimir Putin e Kim Jong-un 
hanno partecipato a una grande parata militare 
nella capitale cinese, dove sono state esibite armi 
nuove e tecnologicamente avanzate.
Le attività militari cinesi sono state intensifica-
te dopo l’insediamento, nel maggio 2024, del 
presidente taiwanese William Lai, che la Cina 
considera un pericoloso “separatista”. Da allo-
ra, i velivoli dell’Esercito popolare di liberazio-
ne hanno registrato in media 328,6 incursioni al 
mese nella zona di identificazione di difesa aerea 
(Adiz), più del doppio rispetto alla media dei due 
anni precedenti. Anche la Guardia costiera cinese 
ha iniziato a pattugliare e condurre incursioni 
nelle acque ristrette rivendicate da Taiwan, come 
avvenuto a Kinmen nel febbraio 2024 e nell’isola 
di Pratas nel febbraio 2025.
Le navi cinesi operano con continuità vicino alle 
isole Senkaku del Giappone e in tutto il mar Ci-
nese meridionale, utilizzando tattiche coercitive 
e di “zona grigia,” in particolare contro le Filip-
pine. Le navi e gli aerei cinesi hanno interferito 
con unità navali, civili e di ricerca filippine con 
cannoni ad acqua, speronamenti e perfino armi 
da taglio. Anche altri attori, come i pescatori 
vietnamiti vicino alle Paracelso, nell’ottobre del 
2024, sono stati presi di mira. Nel frattempo la 
costruzione di isole da parte della Cina, con por-
ti, piste, missili e sistemi C4ISR, ha ulteriormente 
ampliato la sua capacità di proiettare potenza e 
costringere i contendenti regionali.
Nonostante l’invasione russa dell’Ucraina, Pechi-
no ha intensificato la cooperazione militare con 
Mosca, danneggiando ulteriormente i rapporti 
Usa-Cina. Su un totale di 84 esercitazioni e pat-
tugliamenti militari e paramilitari condotti dal 
2003, 26 si sono svolti dall’inizio della guerra. Di 
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Con Trump, interazioni pericolose

recente i due Paesi hanno anche partecipato alle 
rispettive esercitazioni nazionali: quelle russe nel 
2018 e 2019 e quelle cinesi nel 2021. Dal 2022 
la cooperazione si è ulteriormente intensificata, 
con azioni senza precedenti: nel luglio 2024 una 
pattuglia aerea congiunta di bombardieri strate-
gici a capacità nucleare è entrata nella zona di 
identificazione statunitense nei pressi dell’Alaska, 
mentre nell’agosto 2025 un sottomarino cinese 
ha preso parte alle esercitazioni navali congiunte.
Su questo sfondo si è registrato un aumento del-
le interazioni pericolose tra Cina, Stati Uniti e i 
loro alleati e partner. Sebbene un rapporto del 
Pentagono del 2024 abbia notato una riduzione 
delle intercettazioni rischiose da parte dell’E-
sercito popolare di liberazione cinese, le forze 
statunitensi continuano a confrontarsi con una 

crescente presenza cinese: solo nel 2025 quattro 
incontri navali nella zona economica esclusiva 
dell’Alaska, contatti navali vicino a Guam e ma-
novre non sicure contro alleati statunitensi tra 
cui Filippine, Australia e Giappone.
La seconda amministrazione Trump sta promuo-
vendo un aumento della spesa per la difesa con 
particolare attenzione all’Indo-Pacifico, ma con 
priorità leggermente diverse. Sebbene le richie-
ste di bilancio siano proporzionalmente simili 
a quelle dell’anno fiscale 2025, la Casa Bianca 
sembra orientata a ridurre gli investimenti ri-
dondanti in piattaforme sofisticate e costose, 
favorendo invece un ampliamento delle capacità 
ritenute essenziali per una possibile contingenza 
nell’Indo-Pacifico. Inoltre l’amministrazione sta 
incrementando i fondi per i sistemi d’arma, tra 
cui le navi da sbarco medie (Lsm), che i Marines 
intendono utilizzare nel Pacifico, e l’Mq-25a, 
un velivolo senza pilota imbarcato per riforni-
mento e missioni di intelligence, sorveglianza e 
ricognizione. Oltretutto il segretario alla Difesa 
ha richiesto 2,4 miliardi di dollari per sostenere 
Taiwan, un aumento del 380% rispetto ai 500 
milioni esplicitamente destinati a Taiwan nella 
richiesta di bilancio del dipartimento della Difesa 
per l’anno fiscale 2025.
La Cina osserva attentamente questi sviluppi e li 
utilizza per mettere in luce la natura sempre più 
competitiva delle relazioni Usa-Cina. Il dialogo 
e la cooperazione, nel frattempo, sono pratica-
mente cessati. In ultima analisi, si prevede che la 
competizione strategica si intensificherà e con-
tinuerà a lungo termine a discapito dell’ordine 
globale e la sicurezza della regione.

_Una delle fonti di tensione è la modernizzazione militare cinese e la sua propensione 
a usare la coercizione militare per perseguire i propri obiettivi. Nel giugno 2025, le due 
portaerei operative cinesi hanno condotto per la prima volta esercitazioni congiunte con 
Mosca oltre la prima catena di isole nel Pacifico occidentale. Le forze armate cinesi hanno 
incrementato la loro attività nella regione diventando minacciose per gli alleati degli Stati 
Uniti tra cui Giappone, Filippine e Taiwan_
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